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DICHIARAZIONI

Monitoraggio fiscale anche per i titolari effettivi
    di Nicola Fasano

Sotto il profilo soggettivo, come noto, gli obblighi di compilazione del quadro RW ai fini del
monitoraggio fiscale sono molto ampi. Ciò in quanto vi sono tenuti non solo i titolari delle
attività detenute all’estero, ma anche coloro che ne hanno la disponibilità o la possibilità di
movimentazione.

Così, ad esempio, in presenza di un conto corrente estero la compilazione dell’RW è dovuta
non solo da chi è intestatario dello stesso ma anche dall’eventuale soggetto delegato al
prelievo, salvo che non si tratti di mera delega ad operare per conto dell’intestatario, come nel
caso di amministratori di società, e sempre che si tratti di fondi regolarmente contabilizzati.

L’obbligo di compilazione del quadro RW sussiste anche nel caso in cui le attività siano
possedute dal contribuente per il tramite di interposta persona (ad esempio effettiva
disponibilità di attività finanziarie e patrimoniali formalmente intestate a fiduciari esteri o a
trust fittizi). In tal caso, peraltro, devono essere assolte anche l’Ivie o l’Ivafe eventualmente
dovute (oltre che l’Irpef sui redditi eventualmente prodotti da tali asset).

Relativamente alla nozione di “interposta persona”, come più volte ribadito dall’Agenzia delle
Entrate (si veda per esempio la circolare 10/E/2015) la questione non può essere risolta in
modo generalizzato, essendo direttamente connessa alle caratteristiche e alle modalità
organizzative del soggetto interposto. A titolo esemplificativo, è stato chiarito che si deve
considerare soggetto fittiziamente interposto una società localizzata in un Paese avente
fiscalità privilegiata, non soggetta ad alcun obbligo di tenuta delle scritture contabili, in
relazione alla quale lo schermo societario appare meramente formale e ben si può sostenere
che la titolarità dei beni intestati alla società spetti in realtà al socio.

Devono essere indicati nel quadro RW, inoltre, gli investimenti all’estero e le attività estere di
natura finanziaria nonché gli investimenti in Italia e le attività finanziarie italiane, detenute
per il tramite di fiduciarie estere o di soggetti esteri fittiziamente interposti che ne risultino
formalmente intestatari (si pensi a un immobile in Italia intestato fittiziamente a una società-
schermo panamense).

Diverso dal caso dell’interposizione è invece quello della titolarità effettiva da parte di una
persona fisica residente che detiene immobili o attività finanziarie all’estero per il tramite di
società o altre entità giuridiche estere “effettive” e non meramente interposte. Tale
impostazione vale solo ai fini del monitoraggio fiscale e non opera invece ai fini delle
patrimoniali, nonché dei redditi.
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Quello di “titolare effettivo” è un concetto mutuato dalla normativa antiriciclaggio (articolo 1,
comma 2, lettera u), del D.Lgs. 231/2007 e articolo 2 dell’allegato tecnico), per cui, in prima
approssimazione, è considerato titolare effettivo di una società estera la persona fisica che
detenga più del 25% del capitale della società stessa. A tal fine, secondo quanto chiarito dalla
circolare AdE 38/E/2013, andranno considerate anche le partecipazioni dei familiari di cui
all’articolo 5 Tuir.

La compilazione dell’RW diviene particolarmente complessa in caso di partecipazioni in
società residenti in paesi non collaborativi (ossia in Paesi diversi da quelli “trasparenti” elencati
nella white list di cui al D.M. 4 settembre 1996) laddove occorre indicare, in luogo del valore
della partecipazione diretta (sulla base del valore nominale della stessa) il valore degli
investimenti sottostanti detenuti dalla società stessa seguendo un approccio “look through” e
superando la mera titolarità dello strumento finanziario partecipativo.

Tale criterio deve essere adottato fino a quando nella catena partecipativa sia presente una
società localizzata nei suddetti paesi e sempreché risulti integrato il controllo secondo la
normativa antiriciclaggio.

Restano, peraltro, insoluti i dubbi su come debbano essere valorizzati gli asset posseduti in
pancia alle società estere: allo stato attuale, in assenza di chiarimenti ufficiali da parte
dell’Agenzia delle Entrate, sembra che sia sostenibile sia la quantificazione, più agevole,
operata sui valori di bilancio, sia quella basata sulle regole Ivie/Ivafe che, ordinariamente,
valgono anche ai fini del monitoraggio fiscale.

È bene ricordare, infine, che nel caso in cui gli asset esteri siano detenuti tramite entità
giuridiche estere diverse dalle società (come per esempio trust o fondazioni) l’approccio look
through si applichi a prescindere dal Paese di localizzazione dell’entità stessa, sempre che
ricorrano gli estremi di una “partecipazione qualificata” su almeno il 25% del patrimonio.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.ecnews.it Page 2/2

http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBD3B87980B9702F7A55718A68872911E1CBB47645EEEFD7D0C855C8D6ABF1D4583C6E27D05D73B448A0875B8A9C93AC4AE43DF8BA92AE5575316DEEEC31DCEEFAEB0AFAB8D2CAEEBEC0E786AD7A802B48C2A3DA3BE5BFC913BC01579311FE85AFFEF37EE5F487E125228D86F329DF396CD15D09EE43A0B924B3DA6E7DE9D4F671CAD41C620F3A3AA69
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBD3B87980B9702F7A55718A68872911E1CBB47645EEEFD7D0C855C8D6ABF1D4583C6E27D05D73B448A0875B8A9C93AC4AE43DF8BA92AE5575316DEEEC31DCEEFAEB0AFAB8D2CAEEBEC0E786AD7A802B48C2A3DA3BE5BFC913BC01579311FE85AFFEF37EE5F487E125228D86F329DF396CD15D09EE43A0B924B3DA6E7DE9D4F671CAD41C620F3A3AA69
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBD3B87980B9702F7A55718A68872911E1CA8BA7A168E52086FAFECC7153DE368798FA0A6A790C8A57F9566269FB204E257FA937C380C8E19F1E6C1C0A50C55CA9015F1F7D4B1B7026E8A52E23FC779D2EFE50223D08F86497C277849A06EFACF4ABA39F5DA5E5A21ECCEC0C8BA1C2635326AEB82A8A85BD8B4C389CA95D63D1EA8712C378119AAD475
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=DF07DDF7BC565E33F63FA6DDF39A8B44061AB0F284E4142C354BC406D6BCA078277520D6FEBD60DC576BADC557D013A0F3C509AE7BB2B5DF723294F7D1F2619075FDF2E1361FE370A8003B2CE63C547C0A1A6355A94E58CF9B45DE2CBEE5C43857546788338E7B388A84D4C8D5CC40CF925A8F94DB30823D6DD12F234D4CC06E
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762A37A3A5F692C052C4568ADE35BB731D157B6537F0206C2B8B1F9B94FC413F8D64CFDC15ACD955D75689BC39C7DC54DADB6B4D3B8DBAAD545D24D54E72D87257198C9669B887529F29131AEB61A2C88F2C9BCC2891E7C161ECAA2AB3760C837EBC53BD773C250076720D03238B9BED67A80C35F11BF6A09E0
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBDF4F953278371633AF57359F3432831F817AF14F0A067C1DC9AD209F334FB7B4B21615543EBADF234EF26309BD341B7EE2C44CC1BF67D5AFDD6B3543EB67AA1958F90B3A462DF33539B23E6BF7524054AAFAD7C7B07ACAA4C1FE3A531B5EDB1EE16C7C13407A5A14F0DE39AA3CDECD25C5A88C6151E021C6A1AD329943661A215
http://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/la_compilazione_del_quadro_rw
http://www.tcpdf.org
http://www.ecnews.it

